
Primo Piano - Terremoto in Venezuela:

nuovo miracolo a La Guaira, uomo estratto

vivo dalle macerie dopo 8 giorni

Roma - 02 lug 2026 (Prima Notizia 24) Il 44enne Hernan Alberto Gil

Flores è stato tratto in salvo dal parcheggio sotterraneo di un

centro commerciale crollato, sotto nove metri di detriti.

Un salvataggio che ha del miracoloso arriva dalle aree colpite dal doppio terremoto in Venezuela: a otto giorni

dalle devastanti scosse, i soccorritori sono riusciti a estrarre ancora in vita un uomo rimasto intrappolato sotto

le macerie di una struttura crollata a La Guaira. Le immagini diffuse dall'agenzia Afp testimoniano l'esplosione

di gioia e gli applausi dei presenti mentre le squadre d'emergenza portavano alla luce Hernan Alberto Gil

Flores, 44 anni, localizzato all'interno del parcheggio di un centro commerciale e rimasto sepolto sotto quasi 9

metri di detriti. Il successo dell'operazione è il risultato di un delicato e prolungato intervento che ha visto

cooperare per giorni specialisti locali e team internazionali. Nel corso delle manovre di scavo, i soccorritori

erano riusciti a stabilire un contatto con il superstite, garantendogli la sopravvivenza attraverso la

somministrazione costante di acqua, cibo e medicinali convogliati in profondità tramite un sistema di tubi e

siringhe. La conclusione felice della vicenda ha messo fine all'incubo dei familiari dell'uomo, che avevano

ormai perso le speranze dopo oltre una settimana dall'evento sismico. La moglie, Usbimar Gonzales, ha

dichiarato alla Cnn, pochi istanti prima del salvataggio, di aver vissuto “giorni di grande dolore” dopo i

terremoti, temendo che il marito fosse morto. “Ma quando ho scoperto che era vivo, ho visto un raggio di

sole”, ha detto. “Si è comportato come un eroe”. La donna ha infine aggiunto che i figli della coppia lo stanno

ora aspettando a casa per riabbracciarlo.
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